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GUALDO TADINO - La Grifoponte
manda fuori pista il Gualdo, che perde
l’imbattibilità interna dopo nove mesi. 
I biancorossi scricchiolano ancora, incas-
sando la seconda sconfitta consecutiva,
mentre sull’altro fronte Brunetti e soci si
rimettono in carreggiata cancellando il
ko con il Deruta. A confezionare i tre
punti ci pensa Marchionni con una vele-
nosa conclusione dal limite in coda ad
un match equilibrato. 
I padroni di casa non fanno punti anche
se depositano credito nel banco della for-
tuna, visti i due legni e una rete annulla-
ta in apertura che ha sollevato più di
qualche dubbio. La Grifoponte, dopo
una primo tempo così così, nella ripresa
ha avuto una reazione
importante, indovi-
nando due soluzioni
balistiche da leccarsi i
baffi con Brunetti, tor-
nato al gol contro il
Gualdo a distanza di
14 anni dopo averlo
castigato anche tra i
professionisti, e Mar-
chionni. Il capocanno-
niere dell’ultima Promozione ha fatto di
tutto pur di scendere in campo in una
formazione già priva di Minciotti e
Mencuccini ma con i neo acquisti
Petruzzi e Spuntarelli subito nella
mischia, e alla fine ha fatto vedere di esse-
re fondamentale entrando in tutte le
azioni pericolose e timbrando l’impor-
tante gol del pareggio. 
Per dargli manforte in avanti, Cagiola gli
ha affiancato Papatolo e Bigarelli in un 4-
3-3 che nel primo tempo non ha messo
in grossa difficoltà la retroguardia locale,
ma che nella ripresa è andato decisamen-
te meglio. Sul fronte opposto Beruatto,
privo di Ramazzotti e Grasso e con
Ragni e Ferroni in panchina per onor di
firma, disegna un 4-2-3-1 con Matteo

Ramacci, Campese e Gentili a sostegno
di Pandolfi. L’inizio del Gualdo sembra
voler far dimenticare la debacle di Todi.
Si comincia al 4’ con un gol annullato:
punizione di Campese, Rizzotto e Fortu-
nati si catapultano sul pallone e lo spin-
gono in porta, ma Mattei vede un fallo
di Ramacci a centro area e non convali-
da. Il vantaggio arriva allora a distanza di
22’ con una azione da biliardo Pandolfi-
Gentili-Campese e assist per Ramacci
che a porta vuota deve solo spingere. 
La risposta della Grifoponte è piuttosto
blanda, solo un paio di conclusioni di
Brunetti e Cacciaraichi senza esito. Nella
ripresa la musica cambia: Brunetti su
punizione scalda subito le mani a Fiorel-
li (2’) e al 10’ lo stesso ex attaccante di
Prato e Poggibonsi impatta raccogliendo
dal limite una respinta della difesa e tro-

vando chirurgicamente
il sette. Il Gualdo non ci
sta e Ramacci, su invito
di Campese, svetta in
area ma centra la traver-
sa. (19’). Scoccia, un
minuto dopo, pareggia
le occasioni con un
bolide fuori di un nien-
te. Al 31’ Cagiola è
costretto a sostituire

Carletti, infortunatosi in un contrasto
con Pandolfi, e toglie anche Brunetti,
inserendo Marchionni. Mai scelta fu più
opportuna perché proprio il neo entrato,
al 43’, indovina dal limite l’angolo lonta-
no dando il via alla festa. Il Gualdo si
butta a capofitto in avanti e proprio
all’ultimo secondo una zuccata di Riz-
zotto centra il palo con Betti superato.
Un legno che non toglie il sorriso alla
Grifoponte, ma che lascia di converso
l’amaro in bocca ai padroni di casa. Nel
corso del match malore sulle tribune per
Sauro Liberti, presidente della Grifo
ponte. Nulla di grave. Trasportato
immediatamente al Pronto soccorso di
Gualdo per gli accertamenti, è stato subi-
to dimesso.

La grande gioia di Cacciaraichi e Cagiola a fine partita vinta dalla Grifoponte a Gualdo      (Gubbini)

ROBERTO CASAGLIA

Colpo Grifoponte
Gualdo ko al Luzi 
dopo nove mesi
Botta e risposta, in gol Ramacci e Brunetti. In coda

ad un match equilibrato decide Marchionni

BASTIA UMBRA - Finalmente, alla
quarta di campionato, il Bastia alza
la voce dimostrando di voler dire la
propria anche in questa stagione ini-
ziata in salita, tra le contestazioni e i
dubbi di una tifoseria che ha digeri-
to malamente la rivoluzione coperni-
cana voluta dalla società e fatica
ancora nel vedere le potenzialità di
una rosa così giovane. 
Tobia, nonostante i sei indisponibili
(tre per squalifica), non rinuncia
all’ormai consueto 4-2-3-1, propo-
nendo l’inedito trio Ubaldi-Maria-
neschi-Solari alle spalle di Biagini.
Dall’altra parte, invece, Favilla
imbottisce di uomini il centrocampo
mandando in tilt la linea mediana
biancorossa che, nei primi quaranta-
cinque minuti, non può far altro che
indietreggiare e fare da spettatrice
davanti alle incursioni degli avversa-
ri. 
Il vantaggio degli ospiti però arriva
soltanto al 37’, sugli sviluppi di un
calcio di puni-
zione dalla tre-
quarti: la firma è
di Bechi che, al
secondo tentati-
vo, fa centro col
destro da due
passi. Nella
ripresa però è
tutta un’altra
musica, con un
Biagini che, sve-
gliato dal letargo del primo tempo,
cresce a vista d’occhio prendendo per
mano la squadra fino al 3 a 1 finale. 
Appena 90 secondi e il centravanti
biancorosso ristabilisce subito la
parità con una precisa girata di
destro da distanza ravvicinata. Al
18’, poi, arriva anche il sorpasso: sta-
volta è Centonze a mandare la palla
nella porta sbagliata con un tocco
sfortunato sul corner di Marianeschi,
complice l’azione di disturbo da par-
te del solito Biagini, che mette dun-
que lo zampino anche sul raddoppio.
Il cerchio si chiude infine al 30’,
quando l’inarrestabile Biagini
costringe Carrino al fallo in uscita e
manda sul dischetto l’argentino Sola-
ri (nome da segnare sul taccuino),
che con freddezza mette in cassaforte
il risultato. 
La crisi forse non è del tutto supera-
ta, ma Tobia può per il momento
tirare un sospiro di sollievo, perchè la
sua panchina è salva e perchè la squa-
dra ha dato qualche segnale impor-
tante. All’orizzonte, però, incombe la
trasferta di Todi.

TOBIA PUO’ RESPIRARE

Biagini trascina

il Bastia 

alla prima vittoria

Sfortunata la squadra

di casa: due pali

con Campese e Rizzotto

Gol annullato in avvio 

a Fortunati. Malore per 

il presidente Liberti

Un’immagine emblematica di Gualdo-Grifoponte di ieri

Secondo ko
consecutivo
per Pandolfi & C.
L’ex del Prato
in gol anche 14
anni fa tra i prof
contro i biancorossi

IL TEAM
DI BERUATTO
IN GINOCCHIO

B
A
S
T
IA
-C
A
M
P
IT
E
L
L
O

3
-1 BASTIA (4-2-3-1): Tajolini 6,5;

Gorietti 5,5 (37’ st Allegrucci sv),

Zanchi 6, Passetti 6,5, Pacchio-

ni 6; Vantaggi 6 (34’ st Giaco-

metti sv), Frenguelli 6; Ubaldi

6,5, Marianeschi 6 (24’ st Para-

disi 6), Solari 6,5; Biagini 7. A

disp.: Passerini, Cervelli, Esposi-

to, Galli. All.: Tobia 6,5.

CAMPITELLO (4-5-1): Santucci

6 (21’ st Carrino 5,5); Mancini 6,

Centonze 5,5, Bordoni 6, Barba-

nera 5,5; Bechi 6,5, Donati 5,5

(22’ st Piovanello 6,5), Camilletti

6, Frezza 6, Prosperini 6,5; Roc-

chi 5,5. A disp.: Festuccia, Lam-

perini, Massarelli, Natalizi, Mari-

no. All.: Favilla 6. 

ARBITRO: Ragonesi di Perugia

6.

MARCATORI: 37’ Bechi (C), 2’

st Biagini (B), 18’ st Centonze

aut. (B), 30’ st Solari rig. (B).

NOTE: Spettatori 120. Ammoni-

ti: Vantaggi, Gorietti, Solari (B),

Camilletti, Bechi, Mancini (C).

Angoli: 3-1. Recuperi 0’, 4’.  G
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1
-2 GUALDO (4-2-3-1): Fiorelli 6;

Antonacci 6, Rizzotto 5,5, Fortu-

nati 5,5, Bianchi 5,5; Matarazzi 6

(31’st Cipriani sv), Mazzoni 6;

Gentili 6 (10’st G. Romanelli 5,5);

Campese 6, M. Ramacci 6,5

(25’st Camoni 6); Pandolfi 5,5. A

disp.: Ruggeri, Ferroni, A. Roma-

nelli, Ragni. All: Beruatto 6

GRIFOPONTE (4-3-3): Carletti 6

(31’st Betti 6); Scappini 6, Spunta-

relli 6, Cera, Petruzzi 6; Staccini 6,

Cacciaraichi 6, Scoccia 6 (40’st

Bartoccini sv); Bigarelli 6 Papato-

lo 5,5 Brunetti 7 (31’st Marchionni

6,5). A disp.: Binaglia, Mattia, Tor-

zoni, Vulpiani. All.: Cagiola 7

ARBITRO: Mattei di Città di

Castello 5,5

MARCATORI: 26’ M. Ramacci

(GU); 10’ st Brunetti (GR), 43’ st

Marchionni (GR)  

NOTE: Spettatori: 300 circa.

Ammoniti: Antonacci, Matarazzi e

Pandolfi (GU); Scappini, Petruzzi

e Cacciaraichi (GR). Angoli: 3-2;

Recupero: pt 1’ st 4’.

NICOLA FREDDII

Bel primo tempo

del Campitello,

in gol con Bechi

Poi l’attaccante,

un autogol e 

il rigore di Solari

per il tris finale


